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Malcesine. «La Regione
si sta dimostrando total-
mente sorda alle nostre
proposte relative alla sal-
vaguardia dell’ospedale
di Malcesine che sarà
chiuso entro giugno
2004».

A lanciare l’allarme ed
un accorato appello è Ro-
berto Bassi, il presidente
dell’Aidm, l’associazione
interregionale dei disabi-
li motori, che ha sede pro-
prio dentro all’ospedale.
L’occasione per la pubbli-
ca esternazione è stata la
benedizione della nuova
ambulanza della Croce
Bianca di Torri (articolo
a fianco). Bassi ha denun-
ciato come «i vertici della
Regione non ci hanno an-
cora dato alcuna risposta
circa il nostro progetto di
gestione».

Contro le decisioni di
Venezia, l’Aidm lotta da
molti mesi coinvolgendo
amministrazioni comuna-
li e politici oltre che mi-
gliaia di cittadini in tutta
Italia. «Il 27 maggio scor-
so», ha ricordato Biasi,
«avevamo presentato in
Regione un progetto con
il quale ci dichiaravamo
disponibili a gestire
l’ospedale. Il 30 giugno
scadevano infatti i termi-
ni per la presentazione di

proposte in ossequio a pre-
cise indicazioni dalla stes-
sa Regione e, a quanto ci
risulta, quella nostra è
l’unica presentata. Ma da
parte dell’assessore Fa-
bio Gava», ha proseguito
Bassi, «che si era impe-
gnato ad esaminare la no-
stra proposta e a rispon-
derci entro la metà di lu-
glio scorso, nessuna rispo-
sta è arrivata».

Finora insomma, a
quanto dichiarato da Bas-
si, «non solo Venezia non
sta tenendo in alcuna con-

siderazione le oltre ottan-
tamila firme raccolte in
tutta Italia e portate a Ga-
lan (che non ci ha voluto
nemmeno ricevere) diret-
tamente in carrozzella da
Malcesine, ma non ci ven-
gono date nemmeno le ri-
sposte che ci erano state
promesse». A complicare
tutto, in questi giorni, la
«proposta da parte del-
l’Ulss 2 di chiudere il labo-
ratorio di analisi per ese-
guire tutto all’ospedale di
Bussolengo». Questo in-
fatti, sempre secondo Bas-

si, «non fa altro che mette-
re in ulteriore difficoltà il
personale che lavora a
Malcesine, creando ulte-
riore scontento e malumo-
re».

Ma non è tutto. Bassi ha
infatti reso noto che, nei
giorni prossimi, l’Aidm
incontrerà il sottosegreta-
rio di Stato alle riforme
istituzionali, Aldo Bran-
cher, promotore della pro-
posta di vendita dell’ospe-
dale di Malcesine all’Inail
per salvarlo in extremis.

Inoltre, in questi gior-
ni, anche il deputato tren-
tino dei democratici di si-
nistra, Luigi Olivieri, da
sempre schierato a fianco
dell’Aidm, presenterà
un’interrogazione al mini-
stro della sanità, Girola-
mo Sirchia, per conoscere
gli intendimenti ufficiali
del governo italiano.

«Una cosa comunque è
certa», promette Bassi,
concludendo il proprio in-
tervento sulla pubblica
piazza di Torri, «né a Ve-
nezia e né altrove si illuda-
no: noi non molliamo ed
agiremo fino in fondo per
cercare di salvaguardare
l’unico ospedale in Italia
che si occupa ancora di pa-
zienti post - poliomielitici
e che offre una chirurgia
ortopedica di grande ec-
cellenza». (g.m.)

Torri. La Croce Bianca ha presentato la nuova am-
bulanza che completa così il parco auto rinnovato
nel giro di cinque anni. A ricevere ieri mattina la
nuova Mercedes 316 turbodiesel, «equipaggiata
con tipologia A, ovvero in grado di fronteggiare
emergenze di qualsiasi genere» è stato il presiden-
te della associazione dei volontari del soccorso di
Torri, Fabio Raguzzi. Dopo la messa sul piazzale
della chiesa si sono radunati i volontari della Cro-
ce, oltre a numerose autorità civili e militari, per
la benedizione del nuovo automezzo.

«Quest’ambulanza», ha spiegato Raguzzi, «è co-
stata 90 mila euro, soldi che siamo riusciti a raci-
molare grazie al contributo di numerosi sponsor,
che ringrazio, e grazie al sacrificio e all’impegno di
tutti i volontari. E dedicata ad un caro amico, mor-
to circaun anno e mezzo fa, Riccardo Danese di Bus-
solengo, che noi tutti conoscevamo come Jeje».

Tra i presenti c’era anche la moglie di Riccardo
Danese che ha voluto «ringraziare Raguzzi e la Cro-
ce Bianca per questo gesto di sensibilità e rispetto»
verso il marito.
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La benedizione del nuovo
automezzo, officiata da
don Luciano De Agostini
è stata anche l’occasione
per snocciolare i dati del-
la attività della associazio-
ne nelle due sedi di Torri
e Garda e poi per mettere
sul piatto «un grave pro-
blema relativo alle teleco-
municazioni: sono state
1050 le chiamate d’urgen-
za a cui abbiamo dato ri-
sposta e 1890 le persone

che sono state trasportate
nel 2002; nei primi sei me-
si del 2003, invece, le emer-
genze sono state poco me-
no di 500».

Relativamente alla se-
conda questione Raguzzi
ha dichiarato che «ormai
non è davvero più tollera-
bile che dall’alto lago si di-
rottino ancora verso la
centrale operativa di Bre-
scia le chiamate del 118
partite dal territorio vero-

nese». Accade insomma
lo stesso fenomeno che
chi vive a Torri, Brenzo-
ne e Malcesine ben cono-
sce da anni: quando accen-
de la tv per guardare Rai
Tre vede solo quella lom-
barda.

Ma se per la tv il fenome-
no è solo seccante, per le
chiamate di emergenza in-
vece è addirittura perico-
loso. «La gente, infatti,
sentendo che a risponde-

re è la centrale di Bre-
scia», ha concluso Raguz-
zi, «spesso decide di non
rivolgersi al 118 per chie-
dere un’ambulanza, ma di
portare con mezzi propri
all’ospedale il paziente bi-
sognoso di cure, metten-
done così a repentaglio la
vita: temono infatti ritar-
di nell’invio delle ambu-
lanze e provano a fare da
sé».

Infine, a «ringraziare

per quanto sinora fatto
dai volontari della Croce
Bianca» è stato anche il
sindaco, Alberto Vedovel-
li: «Il servizio che rende-
te», ha detto in sintesi Ve-
dovelli, «è davvero impor-
tante per tutto il compren-
sorio. Un ringraziamento
particolare va a voi volon-
tari ed alle forze dell’ordi-
ne che con voi collabora-
no».

Gerardo Musuraca
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Torri. È convocata per stasera alle 21 la seduta or-
dinaria del Consiglio comunale. Tre i punti all’ordi-
ne del giorno, tra i quali: «Agevolazione sul prezzo
del gasolio e Gpl» per il territorio comunale in cui
non arriva ancora il metano; «ricognizione sullo
stato di attuazione dei programmi amministrati-
vi»; «verifica del permanere degli equilibri di bilan-
cio» e eventuale «applicazione dell’avanzo di ammi-
nistrazione».

Proprio la questione del bilancio e delle variazio-
ni finora eseguite sono ormai da mesi una spina
nel fianco per l’amministrazione guidata da Alber-
to Vedovelli. Il consigliere di minoranza ed ex vice-
sindaco Giorgio Bonoldi infatti ha sinora palesato
grande contrarietà e pesanti critiche su quanto ap-
provato dalla maggioranza. (g.m.)

Costermano. I gemelli affascinano in
quanto la natura imita se stessa: per la
medicina e la psicologia sono preziose ca-
vie da laboratorio in quanto consentono
di studiare fino a dove arriva la genetica
e dove comincia il condizionamento com-
portamentale.

Per Albarè i «binei» restano la motiva-
zione di una festa arrivata quest’anno al-
la sesta edizione e che ha visto presente
una ventina di coppie provenienti anche
da fuori provincia. Una festa che nel giro
di una manciata di anni ha visto alter-
narsi numerosi gemelli. A contendersi il
primato degli ultimi nati quest’anno so-
no due coppie: Sabrina e Andrea di Ca-
prino che proprio domenica hanno fe-
steggiato i primi due mesi di vita e Mat-
tia e Martina di Bardolino che ne hanno
tre.

Quella di ieri è stata la giornata dello
scambio di impressioni ma anche della
solidarietà verso i gemelli meno fortuna-
ti del Madagascar e di Sao Tomè attraver-
so l’adozione a distanza. La novità di que-
st’anno è stata l’istituzione di un ricono-

scimento a chi si prodiga per alleggerire
l’impegno dei genitori nell’allevare le
coppie di figli: «Sos Gemelli» è stato asse-
gnato ai nonni Sergio e Gabriella Monte-
si di Ceriano Laghetto, un comune del
Milanese, per l’aiuto e il sostegno dato ai
genitori e in particolare ai nipotini di tre
anni Matteo, Luca e Simone.

C’è poi la «lezione» di Gianna Verone-
si di Lubiara, gemella rimasta senza il
fratellino nel 1938 a soli otto mesi, a sua
volta madre di due gemelli: questo a sfa-
tare certi luoghi comuni che vorrebbero
i gemelli incapaci di generare gemelli
ma di tramandare queste possibilità sol-
tanto ai loro figli. «Mia madre», racconta
Gianna, «ha avuto tre parti gemellari».

La manifestazione si è conclusa, dopo
la messa celebrata dal parroco don Loris
Laurini con rappresentanza di suore del-
la missione di Sao Tomè e del Madaga-
scar, alla trattoria Cà Billi di Costerma-
no, con presenti i giocolieri dell’associa-
zione «In Vita un Sorriso» che hanno in-
trattenuto bambini e adulti.

Alvaro Joppi
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Lazise. È stato siglato in
questi giorni un impor-
tante accordo fra il Comu-
ne e l’Istituto nazionale
della previdenza sociale
(Inps) per l’attivazione
del servizio «punto clien-
te». È il primo di tutta la
provincia ed è quindi
grande motivo di soddisfa-
zione per l’amministrazio-
ne comunale e per la sede
regionale dell’Inps. Per
consentire l’espletamen-
to del servizio il Comune
mette a disposizione, nel-
la propria sede, una pro-
pria stazione di lavoro te-
lematica che permetta la
connessione via Internet
al sito dell’Inps www.inps.
it. Il Comune si fa carico
del pagamento del canone
della linea telefonica per
la connessione internet.
L’attività viene svolta tre
giorni la settimana.

«Siamo in fase di avvio
della struttura», spiega
l’assessore Fabio Marino-
ni, «e dovremo valutare la
frequenza ed il numero
dei soggetti interessati a
questo nuovo servizio.
Stabiliremo giorni ed ora-
rio», continua, «per garan-
tire il corretto e funziona-
le espletamento del servi-
zio».

Al punto cliente i citta-
dini possono usufruire
dei seguenti servizi: infor-
mazioni di carattere gene-
rale giacenti negli «spor-
telli dell’assicurato»; reso-
conto e stampa della posi-
zione contributiva perso-

nale; emissione e stampa
del modello cud di certifi-
cazione dei redditi pensio-
nistici; eventuale duplica-
to dei modelli O bis M,
nonchè informazioni sul-
l’iter delle domande di
pensione inoltrate all’Isti-
tuto.

L’Inps e il Comune si as-
sumono tutte le iniziative
necessarie a garantire
che il trattamento dei dati
avvenga nel rigoroso ri-
spetto della legge 675/96
per la tutela della pri-
vacy.

«Questa convenzione
ha la durata di tre anni»,
spiega Marinoni, «e potrà
essere rinnovata per
uguale periodo nel caso il
servizio offerto sia rispon-
dente alle esigenze dei no-
stri cittadini, con la possi-
bilità di sviluppare ulte-
riori sinergie attraverso
l’informativa al Prefetto
di Verona, quale presiden-
te del Comitato della pub-
blica amministrazione».

«Ritengo che questo ul-
teriore servizio offerto
dall’amministrazione co-
munale», conclude il sin-
daco Renzo Franceschini,
«possa ulteriormente faci-
litare l’accesso degli uten-
ti all’istituto di previden-
za con minori costi e disa-
gi per tutti. Un punto di or-
goglio, inoltre», conclude
il sindaco, «per essere il
primo paese del Veronese
ad avere attivato questo
rapporto con l’Inps».

Sergio Bazerla
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Bardolino. Il premio Lodovico
Morando ha voluto onorare chi,
con la propria arte, fa conoscere
il lago di Garda. L’evento si è svol-
to con un galà d’arte nella corni-
ce del ristorante Monte Felice.
Tantissime le autorità del mondo
politico, economico e culturale
che vi hanno preso parte, oltre ad
artisti, musicisti e cantanti.

Tutti amici di Fernando Mo-
rando, presidente dell’Ascom ve-
ronese, che per una serata ha tra-
lasciato il ruolo istituzionale per
ricordare la memoria del padre
pittore e musicista. Al suo fian-
co, due presenze femminili: la
giornalista Claudia Farina e
Mary Margaret Muchada, amba-
sciatrice in Italia dello Zimba-
bwe. Colpisce per il portamento
regale e il vistoso duku, tipico co-
pricapo della sua terra, che di-
stingue le donne sposate. Ringra-
zia per la preziosa attenzione che
quest’anno gli amici del club
Monte Felice riservano alla sua

terra. Sono loro i promotori di un
progetto di formazione che preve-
de l’arrivo a Verona, a primave-
ra, di una decina di ragazzi che
studieranno alla scuola alber-
ghiera per poi trasferire nel loro
paese le conoscenze apprese.

Ospite d’onore della serata, il
vincitore di questa quarta edizio-
ne, Gianni Gavioli, architetto no-
to per le discoteche che portano
la sua firma: due di casa nostra,
lo stesso Hollywood di Bardolino
e l’Ombelico a Domegliara, ma
anche l’Energy di Cesenatico, il
Paradiso di Rimini, l’Ambassada
Gavioli in Slovenia, il Fitzcarral-

do di Arezzo, il Papillon di San
Giacomo di Brentonico (Tn).

A lui è andato il Premio Moran-
do, un riconoscimento che vuole
ricordare la memoria del pittore
i cui paesaggi, dedicati al Garda e
al Baldo, ma anche le nature mor-
te e i ritratti, riempiono le pareti
del ristorante. Su questi quadri è
in corso uno studio da parte del
pittore Maurizio Zanolli. Il frutto
di questa insolita esplorazione,
mirata a mettere in evidenza la
struttura del disegno e la sua co-
struzione, verrà presentato nei
prossimi mesi nel corso di una se-
rata in memoria del pittore scom-
parso nel 1987.

A presentare il premio è stato
Fernando Morando: «Con noi sta-
sera ci sono i primissimi premia-
ti, Carlo Favalli e Jan Langosz;
poi desidero ricordare il ricono-
scimento che abbiamo dato al pit-
tore Benito Tomezzoli, scompar-
so da pochi mesi. Lo scorso anno
è stata la volta del grande sculto-
re Pino Castagna. Stasera onoria-
mo l’architettura e lo facciamo
con un artista architetto».

Morando, che ha visto Gavioli
all’opera, è rimasto colpito dal
suo senso artistico: «Il progetto è
sulla carta, ma, in fase di realizza-
zione, il suo estro dà vita a vere e
proprie opere d’arte che crea sul
posto».

A Gavioli è andata la scultura
realizzata da Nicola Beber,
un’importante opera in bronzo,
un portale, congiunzione simboli-
ca tra l’umano e il divino, che il
giovane scultore ha ideato lo scor-
so anno appositamente per que-
sto premio.

Mariateresa Ferrari
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Vendita diretta

Malcesine. Baldofestival sempre più in
alto. A coronare un mese di iniziative
niente di meglio che un concerto jazz a
quasi duemila metri di quota con ap-
plauditissima protagonista la Big band
ritmo sinfonica Città di Verona che ha
proposto «Hallo Frank!», un’ora e più di
musica in omaggio a Frank Sinatra.

Una prima assoluta in quota non solo
per la simpatica banda che si è esibita
davanti ad almeno 300 persone che non
si sono perse una battuta delle note «gui-
date» dal maestro Marco Pasetto e ad al-
trettante che si sono gustate qualche as-
solo tra una funivia e l’altra, ma proprio
per un’orchestra vera e propria. «E ci
auguriamo», ha sottolineato Gaetano
Greco, presidente del comitato promoto-

re di Baldofestival «che questa sia solo il
primo di una serie di appuntamenti in
altura». Una speranza-invito che ha su-
bito trovato nel presidente del Consor-
zio che gestisce la funivia del Baldo un
convinto sostenitore e nel maestro Pa-
setto una proposta in più: «Perché non
allestire un percorso che presenti, in zo-
ne opportunamente sistemate in queste
vallette di grande bellezza, vari tipi di
musica in maniera da realizzare una
passeggiata per così dire sonora che ab-
bini natura e cultura?».

È un’idea che vale la pena perseguire
considerato l’unanime apprezzamento
del pubblico che ha seguito il concerto
anche quando si è levata un’arietta pun-
gente che ha obbligato a indossare giac-
ca a vento e cappello ma non ha certo

intaccato lo spirito degli orchestrali e
del cantante Alan Farrington, un ingle-
se autore di prestigiose incisioni e con
una mamma romana dalla quale deve
aver evidentemente ereditato il gusto
per la battuta, che è entrato nel cuore di
chi ascoltava la sua voce integrarsi nel-
le note di particolari melodie.

Non resta ora che augurarsi che quel
venticello che ha amalgamato i suoni
della band («l’aria», sono ancora parole
di Pasetto «ha tramesso particolari
sonorità esaltandone le caratteristi-
che») portandoli lontano centinaia di
metri dalla piattaforma allestita davan-
ti alla stazione a monte della funivia con-
tinui a soffiare idee ed entusiamo sui
promotori e gli stessi protagonisti di
Baldofestival. (b.p.)
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Il maestro Marco Pasetto dirige la Big band davanti alla stazione a monte della funivia che sale dal lago al Baldo (foto Gigliola Vesentini)
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